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Ai Presidenti dei Comitati Provinciali ANPI 
Ai Fiduciari ANPI 
Alle ANPI all’estero 
Ai Coordinatori Regionali ANPI 
Ai Responsabili ANPI Aree Territoriali 
Ai componenti il Comitato Nazionale ANPI 

 
 
Carissime e carissimi,  

faccio seguito alla lettera-circolare del 4 novembre cui erano allegati il documento 
politico e il Regolamento congressuale, per integrare ciò che in essa ho potuto indicare solo in 
modo molto sommario, data l’urgenza di trasmettere il materiale suindicato. 

Si tratta dello svolgimento dei Congressi di qualunque livello. Non deve trattarsi di 
una vicenda interna all’ANPI, interessante solo per gli iscritti e per l’Associazione. Deve trattarsi di 
un evento politico a tutti gli effetti, come ogni iniziativa adottata da una gloriosa Associazione che 
si richiama ai valori della Resistenza e della Costituzione. 

Quanto meno alla seduta inaugurale debbono essere invitati rappresentanti dei partiti 
democratici, delle organizzazioni sindacali, delle associazioni democratiche; ove possibile, anche 
Autorità, Istituzioni, etc. 

Naturalmente, almeno ai Congressi provinciali, va invitata la stampa, 
predisponendone  l’attenzione nei modi opportuni (conferenza stampa, distribuzione del documento 
base , etc.). E’ bene che vi siano anche saluti, se possibile, di istituzioni ed associazioni amiche, non 
eccedendo – peraltro – in formalità e in saluti sovrabbondanti e inutili. 

Le sedute devono svolgersi in modo “ aperto” (a chi vuol assistere), fermo restando 
che parlano solo i delegati, salvo casi eccezionali, in cui la presidenza ritenga di rivolgere un invito 
specifico, per un intervento, a personalità o studiosi. Particolare attenzione va dedicata alle sedute in 
cui  si svolgono le elezioni degli organismi dirigenti  e dei delegati, evitando qualsiasi forma di 
interferenza sui  nostri lavori. 

La Presidenza di ogni Congresso è anche investita della funzione di garanzia del 
corretto svolgimento dei lavori ed anche della possibilità di presenza da parte di estranei. Ribadisco 
che – esclusi i saluti iniziali – la parola va data solo ai delegati. 

Sottolineo, comunque, come questione principale la trasformazione del Congresso 
(soprattutto di quelli più importanti) in un evento pubblico, che solleciti l’attenzione e l’interesse su 
ciò che è e fa la nostra Associazione. 

Molti fraterni saluti,  

                                           Carlo Smuraglia  
 


